
 

 

 

 

 
IL SENTIERO DEL PANE 

 Alla riscoperta dei forni comuni e delle antiche tradizioni 
 
 

Il Sentiero del Pane è una manifestazione gastronomica/culturale, realizzata a San 

Cataldo di Bella, finalizzata ad evidenziare una delle peculiarità del nostro territorio: 

la produzione artigianale dell’alimento primo della nostra dieta, il pane. I “Forni 

comuni”, sorti negli anni ’50 anche grazie all’intervento dell’Ente Riforma Fondiaria, 

hanno contribuito ad ampliare e tenere viva tale tradizione fino ai giorni nostri; per 

questa ragione l’evento è strutturato come un percorso congiungente i principali forni 

della frazione. All’interno del “Sentiero del pane” trovano spazio diversi punti 

gastronomici, dove poter degustare i prodotti legati al rito del pane; essi sono 

preparati secondo le antiche consuetudini, sfruttando le ricchezze dell’agricoltura 

locale.  

Particolare rilevanza è data anche agli aspetti culturali e folclorici insiti nella storia di 

tale alimento; infatti, è allestito un piccolo museo all’interno di un forno dove, oltre a 

poter ammirare gli strumenti utili alla produzione del pane, sono esposte una serie di 

didascalie aventi a oggetto la storia dei forni e le superstizioni magiche a essi 

correlate.  

E’, inoltre, predisposta una mostra tematica sul ciclo del pane (aratura, semina, 

mietitura, pesatura, cernita e macinazione) secondo le antiche modalità produttive; 

sono, quindi, inseriti nel percorso una serie di stands in cui trovare esposti gli utensili 

e i macchinari di un tempo, essenziali per il suddetto ciclo, corredate di didascalie 

utili a illustrare il processo di produzione della materia prima del pane: la farina. 

Inoltre all’interno della manifestazione troverà luogo una piccola area dedicata ai vari 

attrezzi antichi di un tempo che venivano utilizzati quotidianamente. 

Allo scopo di sostenere le attività artistico/artigianali svolte sul nostro territorio, 

infine, sono presenti diverse esposizioni di lavori compiuti dagli artisti e artigiani 

della zona: i lavori consisteranno in sculture in pietra e legno, produzioni di antichi 

attrezzi utilizzati in agricoltura e ulteriori manufatti di vario genere.  
 


